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Muore 
nonnina 

a 108 anni 
LA MADDALENA — La sì> 
gnor» Assunta Luigina Pepe, 
che una settimana fa aveva 
compiuto 108 anni ed era 

Suindi ritenuta la «nonnina» 
'Italia, è deceduta nell'aspe* 

date di La Maddalena dove si 
trovava ricoverata dal mese 
scorso. Nata il 10 agosto del 
1878, la donna ha praticamen
te trascorso la sua lunga vita a 
La Maddalena ed ebbe occa» 
sione, in gioventù, di conosce
re anche Giuseppe Garibaldi. 
A causa di una forma di inap
petenza Assunta Luigina Pepe 
era stata ricoverata alla fine 
di luglio nel reparto medicina 
dell'ospedale «Paolo Merlo»; 
ma le sue condizioni di salute 
sono andate via via aggravan
dosi anche perché, nonostante 
le amorevoli cure dei sanitari 
e l'assistenza dei numerosi fa
miliari, da circa una settima* 
na rifiutava il cibo e si oppone
va alle fleboclisi dell'alimenta
zione forzata. Evidentemente 
la «nonnina» si era proprio 
stancata di vivere. 

«È morto 
senza un 
soccorso» 

PALERMO — Si sono svolti Ie
ri a Palermo i funerali (eccone 
un momento nella foto a fian
co) di Francesco Paolo Romi
to, 19 anni, morto nella caser
ma «Maricentro» di Taranto, 
dove prestava servizio di leva, 
la vigilia di Ferragosto, per 
collasso cardiocircolatorio. 
Sulle cause del collasso il sosti
tuto procuratore di Taranto, 
Piergiorgio Acquaviva, ha 
aperto un'inchiesta. 11 padre 
di Romito, Antonio, 39 anni, 
tappezziere, rientrato da Ta
ranto dove ha assunto infor
mazioni sulle ultime ore di vi
ta del suo ragazzo, ha detto 
che Francesco Paolo fu colto 
da dolori addominali dopo 
avere cenato in un ristorante 
e che «rimase in bagno per 40 
minuti a vomitare ed a lamen
tarsi senza ricevere alcun soc
corso». «E possibile che nessu
no si sia accorto di nulla in ca
merata. Non voglio accusare 
nessuno — conclude Antonio 
Romito — ma attendo che lo 
Stato mi spieghi perché mi ha 
restituito dentro una bara un 
ragazzo di 19 anni, sano, con 
tanta voglia di vivere». PALERMO — I funerali di Franco Romito marinaio deceduto in caserma a Taranto 

In un paese vicino a Brindisi, il padre salvo per miracolo 

Madre e figlto bruciati 
Una tragedia scatenata dalla follia? 

Matteo De Cellis, 37 anni, era da tempo affetto da schizofrenia - Anche la madre era assistita dal Cim -1 due 
morti carbonizzati - Gravissimo il capofamiglia - Gli inquirenti escludono l'aggressione esterna e la disgrazia 

Nostro servizio 
CAROVIGNO (Brindisi) — Quando i 
carabinieri hanno suonato alla porta 
di quel modesto appartamento, la 
tragedia era già compiuta. Matteo 
De Cillls, 37 anni, giaceva morto ac
canto a un materasso che bruciava 
ancora, 11 corpo completamente an
nerito dalle ustioni. La madre del
l'uomo, Maria Mllone, 59 anni, era 
riversa, anche lei senza vita, nel cor
tile interno dell'abitazione. Ma era 
«volata» fin laggiù dal terrazzo che si 
trova sopra la casa. L'unico supersti
te della famiglia, Paolo De Clllis, 63 
anni, aveva aperto al carabinieri con 
11 corpo ancora avvolto dalle fiam
me. 

La tragedia è accaduta domenica 
mattina, alle prime luci dell'alba a 
Carovlgno, un paese a pochi chilo
metri da Brir.ilsl. Nonostante le 
molte ore trascorse, però, non è an
cora chiara la dinamica del fatti: 
Paolo De Cillls, ricoverato ora In 
gravissime condizioni all'ospedale 
«Di Summa» a Brindisi, è riuscito so

10 a dire «Non sono stato lo». Lo ha 
dichiarato al giudice Cosimo Bottaz-
zi, che — mascherina e camice bian
co — lo ha subito interrogato nel re
parto grandi ustionati del nosoco
mio brindisino. Cosa è successo, al
lora, alle prime ore dell'alba di do
menica? «Io non escludo niente» dice 
11 giudice Bottazzl, ma sembra certo, 
invece, che più d'una siano le Ipotesi 
escluse dal magistrato: prima fra 
tutte quella dell'aggressione esterna, 
magari 11 tentativo, andato a male, 
di rapina. Era noto a tutti, in paese, 
infatti, che la famiglia De Cillls era 
piuttosto disagiata economicamen
te. Seconda Ipotesi: quella di una di
sgrazia. Ma è difficile che «per di
sgrazia» una donna in fiamme «voli» 
da una terrazza fin giù nel cortile 
della casa. Prende piede, Invece, 
un'ipotesi diversa: quella della «tra
gedia familiare» avanzata con caute
la dal carabinieri, sposata del tutto 
dalla gente del piccolo paese di Caro
vlgno. Tra le pieghe di quella che po
teva sembrare una tranquilla fami

glia, cominciano così ad emergere 
l'alcool («Sì, bevevano tutti e due» di
cono in paese), la miseria — In due 
percepivano 500mlla lire ogni due 
mesi — e soprattutto la malattia 
mentale. Matteo De Cillls era da 
tempo in cura presso 11 Centro d'igie
ne mentale e negli ultimi dieci anni 
più volte era stato ricoverato in di
versi ospedali psichiatrici. Terribile 
la diagnosi che lo accompagnava: 
schizofrenia. Maria Milone, anche 
lei assistita dal Cim, sembra soffris
se invece di una sindrome maniaco-
depressiva. 

E questa componente di malattia, 
Insomma, ad attirare particolar
mente l'attenzione degli inquirenti. 
Tra la possibilità al vaglio (ma si 
tratta naturalmente solo di possibili
tà, per ora non è emerso nulla di pre
ciso in tal senso) quella, di una im
provvisa crisi di Matteo. Sembra che 
già altre volte, infatti, il giovane sia 
esploso in crisi di collera violenta. 
Ma anche in questa Ipotesi c'è qual
cosa che non funziona: nell'apparta
mento non è stata trovata nessuna 

tanica. 
Ma ecco come potrebbero essere 

andate le cose. Matteo De Cillis 
avrebbe potuto cospargere di benzi
na 1 corpi del genitori mentre questi 
dormivano e a sua volta potrebbe es
sersi versato addosso il liquido al 
quale avrebbe poi appiccato il fuoco. 
Il padre avrebbe quindi potuto sve
gliarsi già tra le fiamme mentre — 
ecco un'altra possibilità — il figlio 
trasportava la madre morente su per 
la scala interna che dà sulla terrazza 
per poi lanciarla nel cortile interno 
all'abitazione. Ma, naturalmente, 
sono solo Ipotesi. 

Oggi si sapranno 1 risultati del
l'autopsia dei due corpi. Il magistra
to ha intanto sequestrato le due car
telle cllniche di Matteo De Cillls e di 
sua madre. Oggi probabilmente sarà 
possibile un nuovo interrogatorio 
dell'unico superstite della famiglia. 
Tutto fa supporre che manchino po
che ore alla soluzione del terribile 
«giallo» 

g. v. 

Esplosione in Grecia 
Ricoverati a Verona 

i tre sopravvissuti 
VERONA — Sono rientrati In Italia 1 tre giovani italiani 
sopravvissuti alla terribile esplosione della loro imbarcazio
ne in Grecia. Tutti e tre, Maurizio Pazzelll, skipper dell'im
barcazione, Matilde Favaretto e Nicola Grillo, sono stati rico
verati nell'ospedale della città. Particolarmente gravi sono le 
condizioni di Maurizio Pazzelll: 11 70% del suo corpo è rico
perto di ustioni di primo e secondo grado. Nicola Grillo, inve
ce, è paralizzato agli arti InferlorTe ancora non si sa se si 
tratta di una perdita reversibile o meno. Per ciò che riguarda 
le ricerche degli altri due giovani, Caterina Cucclniello e 
Riccardo Stacchetti, sono ormai del tutto svanite le speranze 
di trovarli vivi. Esperti della marina greca sostengono che a 
causa delle forti correnti la possibile zona di perlustrazione 
per ritrovare 1 corpi dovrebbe essere estesa a tutte le Clcladl 
e tra qualche giorno forse fino a Creta. Uno del battelli Impe
gnato nella ricerca ha trovato presso l'isola di San Giorgio, a 
trenta chilometri dalla sciagura, alcune parti di un natante. 
Si suppone che si tratti di pezzi del motoscafo affondato. 
NELLA FOTO: Maurizio Panelli, con la madre, all'arrivo all'ae
roporto di Viilafranc». Verona 

Roma: carabinieri ancora in corsia 
Tre grandi ospedali sotto inchiesta 

Indagine «conoscitiva» della Procura della Repubblica al S. Giovanni, S. Giacomo, Policlinico - S. Camillo: assente 
il 37% dei paramedici - All'Università un bambino non ha potuto fare la cobaltoterapia: la macchina era guasta 

ROMA — Polizia e carabi
nieri a un mese dal blitz al 
Policlinico universitario so
no tornati nelle corsie degli 
ospedali romani. Per ordine 
della Procura della Repub
blica controllano 1 cartellini 
delle presenze e l'eventuale 
chiusura o il parziale funzio
namento del reparti. L'enne
sima Inchiesta sul funziona
mento degli ospedali della 
capitale è scattata In seguito 
alle denunce fatte dal Tribu
nale del diritti del malato 
che In quest'ultimo mese ha 
reso pubblici due rapporti: 
un elenco di grandi e piccole 
disfunzioni della sanità re
gionale e nazionale. L'In
chiesta della magistratura, 
definita «conoscitiva», do
vrebbe secondo le Intenzioni 
del procuratore capo della 
repubblica, Mario Boschi, 
servire a disegnare una 
mappa delle eventuali di
sfunzioni entro la fine del 
mese. GII agenti In borghese 

hanno visitato 11 S. Giovan
ni, U S. Giacomo e 11 Policli
nico. Come è andata la cac
cia all'assenteista? Per il 
momento a Palazzo di Giu
stizia non c'è aria di comuni
cazioni giudiziarie o incrimi
nazioni per II reato di inter
ruzione di pubblico servizio. 

Ma qual è la situazione ne
gli ospedali d'agosto? L'as
sessore comunale alla sani
tà, 11 repubblicano Mario De 
Bartolo, da la colpa alla 
stampa per aver amplificato 
le denunce, «vecchie», del 
Tribunale per 1 diritti del 
malato. «Finora, — sottoli
nea De Bartolo — non mi ri
sulta nessun caso di cittadini 
che abbiano dovuto subire 
disagi particolari. Le chiusu
re di alcuni reparti sono sta* 
te programmate per permet
tere ad una parte del perso
nale di usufruire delle ferie* 
ma sapendo anche che in 
questo periodo gli ospedali 
devono far fronte ad un mi

nor numero di richieste. «Ho 
incaricato le direzioni sani
tarie del maggiori ospedali 
di preparare un dettagliato 
rapporto sull'attività estiva e 
sono certo — aggiunge De 
Bartolo — che potremo di
mostrare che non c'è stata 
nessuna "corsia selvaggia"». 

Al S. Camillo è assente il 
37% 0127% per ferie. Il 10% 
per malattia, Infortunio, ma
ternità) del personale para
medico. Come si fa — chie
diamo al vicedirettore sani
tario Fulvio Forino — a ga
rantire un'assistenza ade
guata? «Ce da dire che man
ca anche un buon 30% di 
malati e le "falle" vengono 
chiuse con l'uso dello straor
dinario. La situazione non è 
diversa dagli altri periodi 
dell'anno, ed anzi slamo In 
grado, ad esemplo per oste
tricia, di supplire alla chiù* 
sura del reparti delle cllniche 
private». Al S. Camillo la po
lizia non è ancora arrivata 

per fare l'indagine «conosci
tiva». Al Policlinico il sopral
luogo è stato fatto sabato se
ra. «SI, ma è stato una cosa 
piuttosto blanda — dice un 
medico In servizio all'accet
tazione — comunque non 
credo che abbiano trovato 
cose clamorose. Forse se ve
nissero con maggiore fre
quenza potrebbero scoprire 
casi clamorosi di miei colle
ghi che spariscono per dieci 
giorni e poi, "coperti" dal-
l'ammlnlstrazlone, mettono 
tutto a posto con un certifi
cato medico. Ma questo non 
accade solo l'estate». SI ma 
ora qual è la situazione? «Il 
Policlinico come tutti gli an
ni In questo periodo diventa 
un'oasi felice. Nonostante 
che le cllniche universitarie 
chiudano come l negozi, le 
astanterie ospedaliere sono 
semivuote. Perché polizia e 
magistrati non vengono a 
farci visito negli altri periodi 
dell'anno quando slamo co

stretti ad accatastare! mala
ti anche nell'androne dln-
gresso?». 

Ma allora questi ospedali 
d'agosto sono zone a rischio 
o no? «Secondo me—rispon
de l'assessore De Bartolo — 
sugli ospedali si proletta 
l'Immagine della città in fe
rie, del deserto che si crea in 
altri servizi, ma la realtà è 
diversa». Ieri tuttavia al re
parto di oncologia pediatri
ca, un genitore si è sentito 
rispondere che suo figlio non 
poteva essere sottoposto alle 
applicazioni di cobaltotera
pia perché la macchina era 
guasta. Stessa risposta han
no avuto 11 padre e la madre 
di un bambino colpito da un 
tumore alla gola. Avevano 
l'appuntamento e dopo aver 
fatto 200 chilometri e alcune 
ore di attesa sono stati dirot
tati presso una cllnica priva
ta. Ed anche questa è una 
realta. 

Rontkto PtrgoNni 

Militari denunciano: 
«II nostro generale 

ci chiama » 

PADOVA — Ancora un episodio che ripropone l'attualissimo 
tema della vita nelle caserme militari. Quattro soldati della 
caserma «Pierobon» di Padova sarebbero stati insultati con pe
santi epiteti dal generale Franco Bosio. È quanto affermano, in 
una lettera al quotidiano locale «Il mattino* di Padova precisan
do che il generale si sarebbe ripetutamente rivolto alla truppa 
durante una cerimonia di premiazione di gare sportive. «Dal 
microfono e con altoparlanti al massimo volume — si legge 
nella lettera — il generale ci ha letteralmente insultati e si è un 
po' calmato solo quando un nostro collega che stava in prima 
fila, forse colto da una crisi di nervi, è svenuto cadendo per 
terra». «A questo punto — conclude la lettera — vorremmo 
sapere quale scopo educativo si possano prefiggere episodi del 
genere che, a nostro avviso, sono solo squallidi e danno il senso 
della misura di chi ci comanda, visto anche che ufficiali e sottuf
ficiali hanno assistito impassibili». Il ministro della Difesa, Gio
vanni Spadolini, immediatamente informato del contenuto 
dell'articolo apparso ieri sul quotidiano veneto, sì è messo in 
contatto con il Capo di stato maggiore dell'esercito, generale 
Poli, «perché disponga un'immediata indagine volta ad accerta' 
re se rispondono a verità le notizie riportate dal quotidiano». 11 
comunicato del ministero della Difesa fa esplicito riferimento 
alla lettera firmata inviata da quattro soldati della caserma 
Pierobon al «Mattino» di Padova, in cui i militari affermano che 
il generale Franco Bosio, durante una cerimonia di premiazio
ne, si è pubblicamente rivolto ai soldati chiamandoli ripetuta
mente «bastardi, vigliacchi e amorfi». Non resta che vedere qua
le esito sortirà l'indagine avviata dal ministro. 

Brasile, impiegato 
uccide per vendetta 
e mangia la vittima 

RIO DE JANEIRO — Ogni tanto capita che le cronache 
registrino episodi di cannibalismo. E anche se non è unica, 
la notizia che un uomo sì cibi di un altro uomo rimane 
comunque sconvolgente. Stavolta il caso si è verificato in 
Brasile: un impiegato comunale, Valdir Candido dos San-
tos, ha ucciso un uomo e ha fatto cucinare alla madre 
carne presa da una gamba della sua vìttima. Il raccapric
ciante episodio è avvenuto nella cittadina di Vitorìa, capo
luogo dello Stato di Espirito Santo. L'impiegato ha confes
sato alla polizia di aver ucciso il pescatore Valerio dos 
Santos, per il quale provava un odio violentissimo, per 
esser stato da lui percosso alcuni mesi prima. Cosi, mentre 
il pescatore era intento a gettare le sue reti dalla spiaggia, 
l'assassino gli si è avvicinato alle spalle e lo ha colpito più 
volte con un'asse, uccidendolo. Poi, con un coltello, ha 
accuratamente disossato una delle gambe della vittima. 
La madre non ha riconosciuto la carne tagliata in pezzi e 
l'ha cucinato regolarmente. Anche i vicini dì casa, invitati 
per la cena, non hanno notato nulla di particolare. Ma il 
giorno dopo, non appena si è sparsa la voce dell'arresto e si 
sono resi conto di che cosa era loro capitato, hanno asse
diato minacciosi la sede della polizia con l'intenzione di 
linciare il prigioniero e il commissariato ha dovuto predi
sporre un servizio rafforzato di sorveglianza. L'impiegato 
comunale ha confessato anche di aver assassinato due 

f iovani, alcuni mesi fa, perché li riteneva colpevoli di un 
urto di frutta nella tenuta agricola dove aveva lavorato 

prima dì essere assunto in municipio. 

Decine e decine di giovani dormono nei sacchi a pelo sul mar
ciapiede davanti alla stazione di Amsterdam. Il loro sonno è 
protetto dai poliziotti 

«Saccopelisti, 
a Bari c'è una 

pineta per voi» 
BARI — «Ti offriamo l'occasione di visitare una antica città, di 
passare una giornata diversa, di fare nuove esperienze. Un giorno 
in più di vacanza con tante facilitazioni e sconti»: questo invito, 
rivolto in un depliant anche in inglese ed in tedesco, sintetizza la 
finalità dell'operazione «Stop-over in Bari» ovvero «fermati per un 
giorno a Bari». L'invito rivolto ai giovani turisti italiani e stranieri 
dall'amministrazione comunale del capoluogo pugliese in collabo
razione con il «Centro turistico studentesco» (Cts) è valido sino al 
12 settembre. Ai giovani fino a trent'anni e non residenti in Puglia 
si offre un pernottamento sotto le stelle nella pineta di San Fran
cesco nella quale stati aggiunti (con la collaborazione del comando 
della 22* zona militare che ha provveduto a farli installare) gli 
impianti per le docce, l'uso gratuito del bus in città, l'ingresso 
gratuito nei musei e nella pinacoteca, sconti per pasti in locali 
convenzionati e per pernottare in pensioni e case private, una 
escursione gratuita in bus per visitare i trulli, le grotte e le masse
rie del Barese ed altre iniziative. Questi depliant, che comprendo
no anche una piantina della città, sono distribuiti sui traghetti da 
e per la Grecia e la Jugoslavia nonché nei porti e nelle stazioni 
ferroviarie di Bari e di Brìndisi. 

L'Italturist protesta e chiede un risarcimento danni 

I turisti appiedati a S. Domingo 
torneranno oggi con r Alitalia 

MILANO — All'Italturlst so
no fulmini di guerra. Le Ina
dempienze della compagni 
di bandiera di Santo Domin
go non hanno creato solo di
sagio ai turisti: hanno anche 
provocato grossi danni eco
nomici. E non solo d'imma
gine. Il presidente dell'Ital-
turist Francesco Siclari è 
molto preciso: «Solo di spese 
vive o per ridurre al minimo 
i disagi dei turisti abbiamo 
già sborsato un miliardo». Si 
calcola che alla fine il danno 
complessivo sarà di 6-7 mi
liardi. Il non arrivo all'aero
porto milanese della Mal-
pensa del Jumbo della «Do
menicana de Avlacion» per 
due settimane consecutive 
esattamente il giorno 9 e 15 
agosto — per l'Italturist è 
stata «una palese violazione 
contrattuale». Un telex è sta
to già spedito al ministro de
gli Esteri, del Turismo, a 

quello del Commercio con 
l'estero e infine a tutti 1 capi
gruppo della Camera. L'Ital
turist chiede al governo ita
liano «che sia garantito il 
rientro del turisti italiani (ol
tre 1.500 passeggeri) che so
no nella repubblica domeni
cana, per l quali la compagni 
aerea ha già incassato total
mente il danaro». Il bussi-
ness era sostanzioso: 150 mi
la dollari a volo charter setti
manale, pari ad un contratto 
annuale di 12 milioni di dol
lari. Che cosa abbia provoca
to l'allegro comportamento 
della «Domenicana de Avla
cion» è un mistero, n 9 ago
sto all'ultimo momento fan
no sapere che il Jumbo è fer
mo a New York in avaria. 
«Ma in questo caso il contrat
to prevedeva l'arrivo di un 
secondo jumbo che in realtà 
non si è mal vista», accusa 
Siclari. Per i turisti lo «scher

zo* equivale a rinviare la 
partenza di 62 ore, per l'Ital
turist in una defatigante ri
cerca di alternative valide 
senza «dimenticarsi» del 
clienti. «Non 11 potevamo cer
to lasciare in aeroporto». U 
16 c'è U bis. Questa volta la 
«Domenicava de Avlacion» 
spiega che 11 Jumbo deve 
cambiare una turbinai 

L'Italturist però è già sul 
chi vive: dei 366 passeggeri 
In attesa 260 partono addi
rittura In anticipo con un vo
lo Alitalia e 106 con qualche 
ora di ritardo con la compa
gnia venezuelana. Con de
correnza praticamente Im
mediata l'Italturist ha prov
veduto a firmare un nuovo 
contratto con 1*Alitalia. Oggi 
alle 21^0 un jumbo della 
compagnia di bandiera ita
liana caricherà 400 passeg
geri rimane aperta la verten
za economico-legale. A com

plicare la vicenda sono venu
te le recenti elezioni di Santo 
Domingo. Con 11 nuovo pre
sidente, il democristiano Ba-
languer, sono cambiati tutu 
i responsabili del settori 
chiave dell'amministrazione 
pubblica: compreso il presi
dente delle linee aeree dome
nicane. Ieri comunque il vi
cepresidente dell'Italturist 
Andrea Cancellato e l'onore
vole Piccoli in visita a Santo 
Domingo come presidente 
dell'Internazionale De, han
no già sollevato U problema 
presso le autorità. Si tratta 
di garantire un normale 
rientro ai turisti italiani con 
1 voli noleggiatlo e fino al 30 
agosto già pagati — dall'X-
taiturist alla «Domenica de 
Avlacion» e di assicurare 11 
rimborso di tutu 1 cosU anti
cipati dallltalturist a prote
zione del passeggeri. 

Michela Urbano 

Il tempo 

LETEMPE 
Cagliari, 
assessore 

de accusato 
di truffa 

CAGLIARI — L'assessore al
l'Industria detta Regione sarda, 
Gonario Gianogtto, della De, e 
il funzionario dell'assessorato 
e d t i u m suore comunale a Ca-
glian, Giovanni Caria, anch'e-
gli democristiano, sono stati 
rinviati a giudizio pei truffa ag
gravata ai danni detta Regione 
e intensa* privato in atti d'uf
ficio dal giudice istruttore del 
tribunale dì Cagliari Mauro 
Mura. Sono accusati, assieme 
con gli industriali bresciani An
gelo Massari Antonio Tainì e il 
commercialista milanese Lo
renzo Zaccagnùù, detta truffa 
di un muiarao di tire ai danni 
detta Regione «arda per la rea-
bzsarione, mai avvenuta, dì 
una fabbrica, la «Pouchem», ri-
battezzata «l'industria fanta
sma». Un funzionario detta 
Banca Popolare di Novara, 
Giuseppe zanoccott, è stato 
rinviato a giudizio per corrasio
ne. 

L'inchiesta detta magistratu
ra mila fabbrica «fantasma» era 
cominciata nel 1978 con un 
esposto di un componente del 
collegio smòacale detta «Poli
chem». 

220 chili 
di eroina 
su nave 
sovietica 

L'AJA — Una partita di 220 
chili di eroina trasportata in 
Olanda da un mercanUle so
vietico è stata sequestrata 
dalla polizia di Rotterdam. 
Lo hanno annunciato Ieri 
f onU della polizia precisando 
che si tratta del quanUtaUvo 
più grande mal sequestrato 
In Europa e che U capitano 
della nave probabilmente 
non era al corrente del cari
co. GII InqulrenU non hanno 
precisato quando è avvenuto 
Il sequestro, ma altre fonU 
affermano che sia avvenuto 
in giugno. Il mercanUle pro
veniva dall'Afghanistan ma 
avrebbe caricato l'eroina nel 
porto di Riga, sul Baltico. La 
sostanza era stata nascosta 
dentro cassette di uva. La po
lizia olandese ha arrestato 
tre persone che però aono 
state Immediatamente ri
messe in libertà dal magi-
strau che seguono l'inchie
sta. Gli esperti hanno pure 
accertato che la droga è di 
origine afghana. 


